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UNGHERIA: IL NUOVO PIANO ECONOMICO 

 Nel mese di marzo il governo ha presentato il suo nuovo piano economico che porta il nome di 

Kálmán Széll, ministro delle finanze nel periodo compreso fra il 1875 e il 1878 e primo ministro fra 

il 1899 e il 1903. 

Questo piano intende rispondere alle sfide imposte dalla situazione economica attuale e ha per 

principale obiettivo la riduzione del debito pubblico. Il governo non usa il termine “austerità” per 

descrivere la natura di questo piano anche se ammette che il medesimo si basa su una serie di 

misure rigorose e comunque necessarie per raggiungere in prospettiva un maggior equilibrio nei 

conti pubblici. Nelle dichiarazioni pubbliche l’esecutivo evita qualsiasi riferimento a provvedimenti 

impopolari aventi a che fare con l’inasprimento del sistema fiscale. D’altra parte il Fidesz aveva 

promesso in campagna elettorale che una volta al governo non avrebbe dato luogo a simili misure. 

Anche se l’attuale gabinetto non lo ammette pubblicamente, gli orientamenti del nuovo piano 

sembrano adeguarsi alla politica economica auspicata dall’Unione europea e dal Fondo Monetario 



Internazionale. Secondo alcuni osservatori quello annunciato di recente è un programma con poche 

misure concrete che somiglia più che altro a un’operazione destinata a riconciliare i mercati.  

Come già accennato l’obiettivo principale del piano è la riduzione del debito pubblico. Esso ha a 

disposizione un budget di 900 miliardi di fiorini e intende ridurre gli investimenti pubblici per 

raggiungere l’obiettivo summenzionato. Più concretamente l’esecutivo intende ridurre il deficit 

all’1,9% entro il 2014 e il debito al 50% del PIL entro il 2018. Il Piano Széll definisce una tabella di 

marcia per la realizzazione delle riforme strutturali previste. Il governo vorrebbe, nel breve termine, 

riformare il sistema pensionistico, più precisamente il sistema di prepensionamento delle categorie 

dei vigili del fuoco, delle forze dell’ordine e dei militari. Le società impegnate nel trasporto 

pubblico come la MÁV e la Volán saranno incorporate in una holding statale per un loro 

consolidamento finanziario e per gestire meglio i loro debiti. Il piano prevede di realizzare diverse 

misure nel mese di giugno, tra esse quelle sulla riduzione del numero dei deputati al parlamento e 

sul rimborso delle spese sostenute in ambito sanitario. Si prevede inoltre, entro il 2013, 

l’introduzione di un sistema di pagamento elettronico in termini di pedaggio autostradale. 

Annunciata anche una riforma dell’insegnamento superiore che dovrebbe entrare in vigore nel mese 

di settembre. Il documento intende mantenere la tassa sulle banche e sottolinea la necessità di creare 

un’amministrazione meno cara. Con questo piano il governo ritiene di poter realizzare una crescita 

economica del 4-6% in quattro anni. 

Secondo i sostenitori dell’esecutivo il piano darà luogo a un budget più equilibrato che testimonierà 

la credibilità della politica economica governativa e creerà più stabilità nel paese. Per contro, diversi 

esperti fanno notare il carattere inopportuno di certe intenzioni come quella di ridurre l’imposta 

societaria dal 19% al 10%, cosa impossibile a realizzarsi, a loro avviso, nelle circostanze 

economiche attuali. Le critiche più vivaci provengono dall’opposizione: i socialisti condividono 

l’impegno per la realizzazione delle riforme strutturali ma denunciano l’assenza di riferimenti 

concreti nel documento. Secondo alcune fonti il piano presentato non è che la versione più morbida 

di un documento che verrà reso pubblico più avanti e che conterrà ulteriori misure restrittive. 

*** 

Annunciate manifestazioni sindacali per il 

mese di aprile 

I sindacati di polizia, guardia carceraria, doganieri e vigili del fuoco hanno annunciato una serie di 

manifestazioni che avranno luogo il mese prossimo contro le misure di austerità annunciate dal 

governo nei loro confronti. La notizia è stata data dal presidente della confederazione FRDESZ 

all’inizio della settimana.  

La prima dimostrazione di massa è prevista per il 16 aprile, in quell’occasione militari in servizio e 

pensionati, guardie carcerarie, poliziotti, doganieri, vigili del fuoco e uomini della protezione civile 

sfileranno in corteo da Piazza degli Eroi al Parlamento. 

I sostenitori della protesta hanno anche annunciato di portare avanti la serie di dimostrazioni fino a 

che non verrà raggiunto un accordo soddisfacente con il governo. 



Gli addetti ai settori citati chiedono che vengano mantenuti i termini attuali che regolano il sistema 

pensionistico e che gli stipendi aumentino secondo l’andamento dell’inflazione. Gli stessi chiedono 

migliori condizioni in termini di sicurezza e di assistenza sanitaria. 

(Fonte: MTI) 

 

Proteste per la libertà di stampa: nascita di un 

nuovo partito? 

Dopo la manifestazione del 15 marzo scorso alla quale hanno partecipato circa 50 mila persone i 

promotori della protesta contro la legge sui media ritengono opportuno portare avanti l’istanza: più 

precisamente, scrive il quotidiano Népszabadság, il gruppo “Un milione per la libertà di stampa” 

presente su Facebook, sta lavorando per istituzionalizzare la sua iniziativa e trasformarsi in un 

nuovo soggetto politico.  

Secondo quanto comunicato dal principale quotidiano nazionale gli organizzatori del gruppo si sono 

incontrati di recente per realizzare quanto appena esposto. Il gruppo potrebbe operare in futuro 

come unione o come fondazione ed impegnarsi contro le iniziative prese dal Fidesz sul piano dei 

cambiamenti istituzionali e del controllo dell’informazione e della cultura. 

Allo stato attuale delle cose non è dato sapere quando di preciso avrà luogo l’ingresso in campo del 

nuovo movimento né si conosce la sua futura denominazione. Secondo quanto riferito dal 

Népszabadság, all’interno del gruppo è in corso una discussione sul carattere preciso del  

movimento e sul suo grado di radicalismo. Si sa comunque che i promotori dell’iniziativa discutono 

anche in merito alla possibilità di fondare un partito vero e proprio.  

A parte i progetti di cui sopra, sono in programma nel breve termine petizioni, la richiesta di un 

referendum sulla nuova Costituzione e varie altre manifestazioni di piazza contro il governo.  

Gli organizzatori delle dimostrazioni e del gruppo di protesta sostengono che in ogni caso è nato un 

movimento d’opinione degno di nota, “sappiamo di avere una grande responsabilità – aggiungono – 

anche perché è dal cambiamento politico che in Ungheria non hanno luogo manifestazioni di simile 

entità, ma questo dimostra che nel paese c’è bisogno di un’iniziativa portata avanti dalla società 

civile. Abbiamo intenzione di andare avanti sul percorso che è stato intrapreso in modo democratico 

a favore della libertà di stampa e di espressione”. 

 

(Fonte: NOL) 

 

*** 
 

Cambiamento della Costituzione 
 

Il gruppo parlamentare dell’alleanza governativa Fidesz-Cristiano Democratica ha in serbo oltre 40 

emendamenti alla bozza della nuova Costituzione. Sostiene János Lazar, capogruppo del Fidesz 

all’Assemblea nazionale, che gli emendamenti prevedono diversi punti condivisi dall’opinione 

pubblica secondo un’indagine svolta dall’esecutivo. Fanno parte di essi l’aumento del numero dei 

giudici della Corte Costituzionale da 11 a 15, la condizione per la quale la giurisdizione della Corte 

sui conti pubblici dovrebbe essere sospesa se il debito pubblico scende al di sotto del 50% del PIL, 

la difesa dei diritti individuali e collettivi delle minoranze ungheresi all’estero e di quelle nazionali 



ed etniche presenti sul territorio magiaro, la tutela dell’ambiente e delle specie originarie del Bacino 

dei Carpazi. 

Il partito Jobbik che rappresenta l’estrema destra, ha proposto il ripristino della pena capitale, il 

bicameralismo, la soppressione dell’immunità parlamentare e il controllo parlamentare della Banca 

Nazionale. 

 

(Fonte principale: MTI) 

 

 

Calendario 
 

Dal 31 marzo al 3 aprile si terrà a Budapest la quattordicesima riunione del consiglio del Partito dei 

Verdi Europei (European Green Party). Nell’ambito della riunione rappresentanti verdi del 

Parlamento europeo incontreranno dirigenti e membri del partito ungherese LMP (Lehet Más a 

Politika, Una politica diversa è possibile). Nel corso dell’incontro, al quale parteciperà Daniel Cohn 

Bendit, si discuterà della presidenza di turno ungherese dell’Ue e della democrazia nel paese. 

 

 

 

 

 


